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67. Inaugurata la X Settimana della Cultura
E’ stata inaugurata ieri a Canosa la X Settimana della Cultura, la manifestazione promossa dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali, che prevede, dal 25 al 31 marzo 2008, l’apertura di musei, monumenti e siti archeologici statali che saranno accessibili al pubblico gratuitamente. In questi giorni sarà possibile fruire di una grande varietà di iniziative: aperture straordinarie e nuove aperture di siti, visite guidate, restauri in corso o appena terminati, mostre, convegni, conferenze, iniziative didattiche per i giovani.

Il ricco e variegato programma canosino è organizzato dal Comune di Canosa - Assessorato alle Attività culturali e Assessorato al Turismo e Archeologia - e dalla Fondazione Archeologica Canosina, con il patrocinio della Regione Puglia – Crsec Ba/2, della Società per la Storia Patria della Puglia – sezione di Canosa -, Basilica Cattedrale San Sabino, la Gazzetta del Mezzogiorno, l’associazione culturale Fidapa, l’istituto professionale di Stato per i servizi commerciali, turistici, sociali e della pubblicità “Garrone” di Canosa, la associazione culturale Dromos.it. 
La prima tappa della X Settimana della Cultura si è svolta al Crsec Ba/2, dove è stata inaugurata l’originale mostra “Esposizione di bozzetti e riproduzioni di abiti e monili di età Ellenistica” che riproduce abiti e gioielli di età Ellenistica, realizzata da Elena Di Ruvo, socia fondatrice del gruppo culturale “Modella” di Canosa e membro della Fidapa. Allestiti colorati abiti in lino, cotone e lana e gli ori realizzati con materiale metallico, che ricalcano i manufatti dell’antica Canusium presenti nel Museo Nazionale di Taranto. Dopo il taglio del nastro da parte del primo cittadino, Francesco Ventola, è seguita una dettagliata presentazione degli abiti e monili da parte di Elena Di Ruvo. 
La seconda tappa della X Settimana della Cultura si è tenuta presso il Circolo La Fenice (via Caio Gracco). La relazione introduttiva dal titolo “Da Canusium a Canosa: passando da Santa Scolastica” è stata affidata al giornalista Paolo Pinnelli che ha egregiamente illustrato le ricchezze archeologiche di Canosa e le aspettative dei suoi cittadini attraverso la proiezione di un video realizzato da lui stesso nel 1992: è stato molto interessante rivedere vecchie immagini della città sovrapposte alla mostra “Principi, Imperatori e Vescovi: 2000 anni di storia di Canosa” che in quel anno aveva sbalordito e riempito di orgoglio i canosini che avevano visitato l’allestimento al monastero Santa Scolastica di Bari. Più di 1.500 bellissimi reperti archeologici erano tornati a “casa”: tolti dalle vetrine di centinaia di musei di tutto il mondo erano ritornati in Puglia, per pochi mesi, per dare vita alla mostra che fu in grado di emozionare i canosini, che fu in grado di creare nell’animo di ogni cittadino la consapevolezza che era necessario recuperare e valorizzare i beni culturali della città. “Si sentì allora – ha detto Francesco Ventola - l’esigenza di creare una associazione che si occupasse dei beni archeologici canosini: nacque la Fondazione Archeologica Canosina che quest’anno festeggia i suoi primi 15 anni. Si sentì anche l’esigenza di avere un grande contenitore culturale che potesse ospitare degnamente gli innumerevoli reperti archeologici canosini. Un sogno di tutti noi che quest’anno si concretizza, a distanza di 16 anni da quella importante mostra, grazie ai finanziamenti governativi che giungeranno in occasione dei festeggiamenti per i 150 dell’Unità d’Italia. Nel 2011, infatti, Canosa sarà pronta a festeggiare la nascita della Repubblica italiana con, al suo attivo, un grande museo archeologico”. 
Al convegno sono intervenuti – tra gli altri - l’assessore regionale al Mediterraneo, Silvia Godelli, l’assessore regionale ai Beni culturali, Domenico Lomelo, il Direttore archeologo della Soprintendenza per i Beni Archeologici della Puglia, Marisa Corrente, le archeologhe Vincenza Distasi e Maria Grazia Liseno, il vicesindaco Marisa Rosa, l’assessore comunale alle Attività culturali, Nicola Casamassima, l’assessore comunale all’Archeologia e Turismo, Michele Marcovecchio, l’assessore comunale alle Attività produttive, Michele Vitrani, il presidente della Fondazione Archeologica Canosina, Sabino Silvestri, il parroco della cattedrale San Sabino, don Felice Bacco, il presidente del circolo “La Fenice” e la delegata alla cultura, Domenico Zagaria e Tonia Rotondo.
“Abbiamo deciso nel corso di una notte di chiedere al Governo, per i 150 anni dall’Unità d’Italia,  il finanziamento per il museo archeologico di Canosa– ha tenuto a sottolineare Silvia Godelli – perché una città che possiede nella sua storia innumerevoli e preziosissimi reperti deve possedere un contenitore culturale degno della sua storia”. 
“È importante ora che la città possa crescere e sviluppassi insieme e grazie alla realizzazione di questo nuovo museo”, ha dichiarato Marisa Corrente. “Con la realizzazione di questo grande contenitore culturale la città compie un passo in avanti di 10 o 15 anni. E noi dobbiamo essere in grado di stare al passo e di non sprecare questa grande occasione. La città dovrà essere pronta ad accogliere questo importante progetto”, ha aggiunto il sindaco Ventola. “Non ci faremo trovare impreparati – ha detto Sabino Silvestri, che ha elencato le iniziative messe in cantiere per la realizzazione della X Settimana della Cultura. Tra queste, la pubblicazione del primo numero dei “Quaderni della Fondazione Archeologica Canosina” della collana dal titolo “Dialoga con noi”, che prende il nome dalla relativa mostra. “Con il quaderno n. 1, dal titolo “Produzioni ceramiche arcaiche”, scritto da Marisa Corrente, Vincenza Distasi e Maria Grazia Liseno che hanno curato l’omonima mostra – ha aggiunto Silvestri – si intende documentare in un ciclo di allestimenti, curati presso la sede di Palazzo Sinesi, l’immagine della città che emerge negli scavi urbani”. Il presidente della Fondazione Archeologica Canosina ha inoltre presentato la “Carta dei Servizi”, un utilissimo libricino che in sole 16 pagine fornisce informazioni utili alla fruizione dei servizi offerti dalla Fondazione Archeologica Canosina. 
Pasquale Ieva, presidente della Società di Storia Patria – sezione di Canosa, ha poi presentato il progetto “Boemondo 2011”, illustrando una serie di iniziative e progetti che si potrebbero mettere in campo in occasione dei 900 anni dalla scomparsa di Boemondo D’Altavilla, cioè proprio nel 2011. Il consigliere comunale e delegato del sindaco, Paolo D’ambra, ha infine presentato il progetto “Teatro comunale” commentando la proiezione di un filmato sugli interventi di restauro effettuati al teatro comunale illustrando l’iniziativa “Quale nome per il teatro” che prevede la creazione di un comitato che attraverso un referendum, possa decidere quale nome dare allo storico teatro che, solo da pochi anni – con la prima Amministrazione Ventola -, è diventato di proprietà comunale. 
Il folto pubblico che ha partecipato all’incontro si è poi spostato a Palazzo Sinesi per l’inaugurazione della mostra “Produzioni ceramiche arcaiche” prima tappa del più ampio progetto “Dialoga con noi”, di cui è stato realizzato il catalogo, che prevede l’allestimento di una mostra trimestrale nell’androne di Palazzo Sinesi, e riguarderà i ritrovamenti archeologici rinvenuti nel 2007 e 2008.  
Domani, 27 marzo, alle 11 in via Achille Grandi, si svolgerà l’inaugurazione e apertura al pubblico dello spazio funerario della Tomba Scocchera B, reso fruibile dalla Fondazione Archeologica Canosina, grazie ai fondi del 5 per mille donati alla Fondazione stessa.  Alla manifestazione interverranno figuranti in costumi d’epoca, a cura della associazione culturale Fidapa e del Crsec Ba/2.
Sempre domani si svolgerà inoltre l’iniziativa dal titolo “Riscopri la tua città”: un itinerario turistico archeologico rivolto agli alunni delle scuole della città che prevede visite guidate gratuite sul territorio sul trenino turistico e pullman navetta riservate alla popolazione studentesca.
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Programma della X Settimana della Cultura:
· 27 marzo 2008
ore 11.00

IPOGEO SCOCCHERA B – VIA ACHILLE GRANDI
“LA QUALITÀ E L’IMPEGNO”
Inaugurazione e apertura al pubblico dello spazio funerario della Tomba Scocchera B

Progetto della Fondazione Archeologica Canosina

Manifestazione con la presenza di figuranti in costumi d’epoca a cura della associazione culturale Fidapa e del Crsec Ba/2

LA SETTIMANA DELLA CULTURA: RISCOPRI LA TUA CITTÀ 
Itinerario turistico archeologico rivolto agli alunni delle scuole della città
Visite guidate gratuite sul territorio sul trenino turistico e pullman navetta riservate alla popolazione studentesca della città
· Dal 25 al 31 marzo 2008

Crsec Ba/2 via Parini

ESPOSIZIONE DI BOZZETTI E RIPRODUZIONI DI ABITI E MONILI DI ETÀ ELLENISTICA
Elena Di Ruvo

Ideazione e allestimento

Fidapa e Crsec Ba/2 progetto

· Dal 25 al 31 marzo 2008

Palazzo Sardella, corso San Sabino

“STORIOGRAFIA. RIELABORAZIONI GRAFICHE DI ARTE CLASSICA
GRAFICA PUBBLICITARIA” SUL TEMA DELL’IMMAGINARIO FUNERARIO DELL’IPOGEO VARRESE
Progetto dell’Istituto professionale di Stato per i servizi 

Commerciali, Turistici, Sociali e della Pubblicità “Garrone”

Sede di Canosa di Puglia

· 30 marzo 2008

Cattedrale San Sabino
“MEMORIA DELLA MADONNA DELLA FONTE”
Festa delle primizie e Sagra dei prodotti tipici locali
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